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Egitto e Siria: occorre 

affrontare le radici 

del problema palestinese 
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L'esigenza dell'unità democratica e antifascista riaffermata nelle manifestazioni del 2 Giugno 

1128 O 

nel nome 
Nella tradizionale parata militare è stato reso omaggio alla Resistenza nel 30° della Liberazione di Roma -1 gonfaloni delle città Medaglia d'Oro al valor militare (i cui sindaci erano sul palco d'ono
re con il Capo dello Stato) e le bandiere partigiane e del Corpo italiano di Liberazione hanno sfilato insieme con quelle delle Forze Armate -Gli applausi della folla lungo via dei Fori Imperiali 

ROMA, 2 giugno 
I valori e gli ideali dell'an

tifascismo e della Resistenza 
sono stati riaffermati oggi, 
con rinnovato vigore e spirito 
unitario, nelle manifestazioni 
celebrative del 28-' anniversa
rio della fondazione della Re
pubblica. Particolare significa-
to ha assunto la tradizionale 
parata militare di Roma che 
alla Resistenza ha voluto ren
dere omaggio, nel trentennale 
della Liberazione della capita
le dai nazi-fascisti. 

Alla sfilata militare, presen
te il Presidente Leone, hanno 
preso parte, per la prima vol
ta accanto ai reparti delle 
Forze Armate, le bandiere glo

r iose e le rappresentanze del
le Associazioni partigiane e 
delle formazioni militari del 
Corpo di Liberazione, i super
stiti del Fronte clandestino 
militare di Resistenza, nonché 
i gonfaloni delle città decora
te di medaglia d'oro al valor 
militare. 

Sul palco d'onore, a fianco 
del Capo dello Stato, che era 
accompagnato dalla moglie 
donna Vittoria Leone, il presi
dente del Senato Spagnolli, il 
vice presidente della Camera 
on. Boldrini, medaglia d'oro 
della Resistenza, il presidente 
della Corte Costituzionale Bo
nifacio, il presidente del Con
siglio Rumor, i ministri della 
Difesa Andreotti, dell'Interno 
Taviani, delle Finanze Tarlas
si, deputati e senatori fra cui 
i compagni sen. Pecchioli e • 
om D'Alessio; il presidente del
la Regióne Lazio, Santini, e il •» 
sindaco di Roma Darida, il ca- f 
pò di S.M. della Difesa ammi
raglio Henke, i capi di Stato 
maggiore delle tre armi ed al
tre autorità militari, civili e 
religiose, rappresentanti del 
corpo diplomatico. Sul palco 
d'onore hanno preso posto an
che i sindaci delle città deco
rate di medaglia d'oro al valor 
militare. 

La manifestazione ha avuto 
inizio alle 9 in punto. La via 
dei Fori Imperiali è gremita 
di folla. Il servizio d'ordine 
rigoroso. Misure particolari di 
controllo sono state adottate 
sulle vie di accesso alla zona 
dove si svolge la parata. Il 
clima comunque è festoso, co
me sempre. Mentre il Presi
dente Leone si reca a deporre 
una corona al sacello del Mi
lite Ignoto, lo speaker della 
manifestazione illustra il ca
rattere della parata, dedicata 
al trentennale della guerra di 
Liberazione. Si sottolinea lo 
stretto legame tra Forze Ar
mate del risorto esercito e 
popolo, cementato nella lotta 
comune per fare dell'Italia un 
Paese Ubero e indipendente; 
si illustra il significato della 
partecipazione alla sfilata del
le rappresentanze della Resi
stenza e della guerra parti
giana, alla quale è giusto e 
doveroso rendere omaggio. 
Queste parole dello speaker 
sono accolte da un lungo ap
plauso della folla. Scortato da 
una compagnia di corazzieri a 
cavallo, giunge infine su una 
auto scoperta, il Presidente 
Leone. 

Sono le 9,30 quando ha ini
zio la parata militare al co
mando del generale Cacciò. 
Una formazione di 27 aviogetti 
supersonici sfreccia a bassa 
quota. Apre la sfilata la ban
da dell'esercito seguita dal 
gruppo medaglieri delle asso
ciazioni d'arma e combattenti
stiche, insieme ai medaglieri 
dell'ANPI, della FIAP e della 
FVL. Gli applausi si ripetono 
lungo tutta via dei Fori 

Segue ora la parte della sfi
lata dedicata alla celebrazione 
del XXX anniversario della 
liberazione di Roma. Passa
no, con la bandiera del CVL, 
il gruppo dei gonfaloni delle 
città decorate di medaglia di 
oro della Resistenza (nomi no
ti che ricordano la barbarie 
nazifascista e la ferma e uni
taria risposta di quelle popo
lazioni: tra queste Marzabotto, 
Boves, Cuneo. Udine, Reggio 
Emilia, Napoli, Firenze, Ro
ma) e i rappresentanti della 
guerra partigiana e di Libe
razione, militari e civili, con 
le loro gloriose bandiere. Il 
lungo applauso della folla sot
tolinea il valore di questa pre
senza nella parata. 

Sfilano poi le truppe. Sono 
i soldati, i sottufficiali, gli 
ufficiali dei vari corpi delle 

; Forze Armate con le loro ban
diere e le loro fanfare. Alla 

; parata hanno preso parte cir
ca 8 mila uomini. Pochi i mez
zi corazzati e gli automezzi 
« per limitare i consumi di car
burante ». 

Sono le 11 quando la sfila
ta si conclude. Nel cielo sfrec
ciano gli aviogetti della pat
tuglia acrobatica nazionale. 

Nessun incidente ha turbato 
il tradizionale incontro delle 
Forse Armate con la popola
zione romana, la quale ha 
molto apprezzato l'omaggio 
che si è voluto fare quest'an
no alla citta e alla Resistenza 
italiana. 
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ROMA — Un momento «fella parata- ntijjtara^par lljffjfiuqno: sfilano I gonfaloni dolio citta medaglia d'oro dotta Rasiittnia. 

Dagli interrogatori e dai documenti trovati nel campo paramilitare 

CONFERMATA LA VASTITÀ 
DEL COMPLOTTO FASCISTA 

Il Paese doveva essere sconvolto da un piano di attentati - Una circolare interna della federazione missina di 
Brescia mostra che il partito di Àlmirante era preoccupato per gli sviluppi delle indagini contro i terroristi 

Oggi il saluto di Brescia alla settima vittima 
Le dichiarazioni al magistra

to di Rieti dei due fascisti 
arrestati nel campo paramili
tare a Pian di Cornino dopo 
lo scontro a fuoco nel quale 
è rimasto ucciso Giancarlo 
Esposti, le carte e i documen
ti trovati nelle sacche e nelle 
borse dei « campeggiatori » 
confermano la . vastità " del 

- - - *.-^ . 

Le questioni dell'economia in primo piano mentre prosegue il confronto sindacati-governo 

Reazioni ai tentativi di far pagare 
ai lavoratori il prezzo della crisi 

Le polemiche sulla relazione di Carli e sugli orientamenti del governo - Scheda: « I ministri sono stati in
certi e contraddittori sulle proposte dei sindacati » - In Campidoglio la celebrazione del «patto di Roma» per 
il sindacato unito - Una dichiarazione di Longo - Oggi la riunione del Comitato centrale e della CCC del PCI 

Da domani scioperi 
neU'industrìa 

e in numerose città 
Venerdì fermi per 4 ore rotti i trasporti • La lotta 
dei giornalisti e dei tipografi: giovedì niente giornali 

ROMA, 2 giugno 
"• Continua domani il confronto fra sindacati e gover
no sui problemi centrali della piattaforma presentata 
dai sindacati al presidente del Consiglio. Già si sono 
svolti confronti sui temi degli investimenti, nel Mezzo-

. giorno in modo particolare, dei prezzi, del fìsco, del
l'energia, della casa e dell'edilizia, dei trasporti. Siamo 
ormai arrivati alla fase conclusiva: nella riunione di 

: domani si parlerà dello sviluppo dell'agricoltura e in 
quella di dopodomani della riforma sanitaria e dell'ag
gancio delle pensioni alla dinamica salariale. Poi il 
confronto definitivo con il presidente del Consiglio. 

La Federazione CGIL, CISL, UIL e i sindacati di 
.' categoria sono impegnati nella organizzazione di un 

movimento sempre più forte per sostenere le rivendi
cazioni avanzate, per ottenere un mutamento profondo 

"nella politica monetaria e creditizia 
In questi giorni le grandi categorìe dell'industria, in

tere città sono impegnate in azioni di sciopero previste 
in tutto il Paese. Martedì si ferma l'industria, per due 

' ore, in numerose città fra cui Milano, Livorno, Varese, 
Massa Carrara. Mercoledì scendono in lotta i lavoratori 
dell'industria di Genova. Bologna (l'astensione nel ca
poluogo emiliano sarà di tre ore), Torino. Padova. Sem
pre mercoledì si fermeranno per due ore i lavoratori 
dell'industria e dell'agricoltura di Roma dando vita a 
decine di manifestazioni locali. I metalmeccanici scio-

• pereranno per tre ore. I braccianti che sono impegnati 
nazionalmente in forti azioni di lotta per il rinnovo 
del patto, la parità previdenziale, lo sviluppo delle cam
pagne. si asterranno invece dal lavoro per l'intera 
giornata. 

- Nel Veneto, sempre mercoledì, avrà luogo uno scio
pero generale di tre ore. A Mestre si svolgerà una gran
de manifestazione regionale, dei braccianti, dei lavora-

- tori dei trasporti, degli alimentaristi alla quale prende
ranno parte anche metalmeccanici, chimici, tessili, edili. 

- Analoga iniziativa è stata presa dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL di Reggio Emilia. 

Tutti i lavoratori del settore trasporti (ferrovieri, 
tranvieri, marittimi, portuali, gente dell'aria, autotra-

• sportatori) fermeranno il lavoro venerdì prossimo per 
quattro ore. Le modalità dell'iniziativa che riguarda 
circa un milione di lavoratori verranno decise domani. 

In lotta anche i poligrafici e i giornalisti i quali si 
battono per la riforma democratica dell'informazione; 
si asterranno dal lavoro in modo da impedire l'uscita 
dei quotidiani del mattino e del pomeriggio di giovedì, 
giornata in cui si svolgeranno manifestazioni a Roma, 

/ Milano e Torino. I sindacati dei rivenditori di giornali 
. hanno deciso che giovedì Tenga distribuito nelle edicole, 
al posto dei quotidiani, il «etto della piattaforma unita
ria della vertenza. 

. ì - • ROMA, 2 giugno 
• Insieme alle questioni della 

difesa dell'ordine democratico 
costituzionae — emerse con 
tanta drammaticità e tanta 
forza negli ultimi giorni —, 
l'attuale fase politica è carat
terizzata da una stretta, che 
ha ben pochi precedenti nel 
passato, per quanto riguarda 
la situazione - economica. Gli 
orientamenti di politica eco
nomica sono sottoposti al va
glio di un dibattito vivace. 
che coinvolge tutte le forze 
politiche; e . i tentativi di 
far ricadere sui lavoratori 
il peso di storture, di er
rori e di fallimenti accumu
latisi in tanti anni stanno su
scitando reazioni non soltan
to da parte dei sindacati e 
delle forze di sinistra, ma an
che di altri settori politici e 
sociali interessati all'affermar
si di una politica coerentemen
te democratica e di riforme. 

Le polemiche riguardano, in 
questi giorni, soprattutto al
cuni aspetti della relazione del 
governatore della Banca d'I-
taia, Carli. Essi, inevitabilmen
te, toccano problemi di orien
tamento della politica del go
verno, all'interno della quale 
sono affiorate non poche in
certezze, accanto a contrasti 
aperti. La realtà è che non 
si sa in quali direzioni ver
ranno compiuti i passi decisi
vi per far fronte a uno sta
to di cose che presenta dif
ficoltà e rischi — dei quali 
ormai si parla apertamente — 
di un processo recessivo, con 
conseguenze immediate negati
ve per quanto riguarda l'oc
cupazione della mano d'opera. 

Nell'abitazione dell'on. Ru
mor. per tutta la giornata di 
sabato, si è svolta una riu
nione alla quale hanno preso 
parte tutti ì ministri finanzia
li — Colombo, Tanassi, Gio-
litti —, oltre all'on. Mancini, 
ministro per il Mezzogiorno 
e capo della delegazione go
vernativa del PSI; non si 
trattava di prendere immedia
tamente delle decisioni, ma 
di porre a confronto le posi
zioni dei tre partiti di gover
no (il PRI, secondo la consue
tudine, dovrebbe essere con
sultato a parte). E' difficile 
dire, quindi, se i diversi pun
ti di vista si sono avvicinati, 
oppure se . restano tuttora in 
piedi posizioni nettamente 
contrapposte. L'unico dei par
tecipanti all'incontro che ab
bia parlato, il ministro del 

Tesoro Colombo, ha confer
mato — con un'intervista al
la Stampa di • Torino — il 
« pacchetto » dei provvedimen
ti che il governo si appresta 
a varare. Essi riguardano l'au
mento della pressione tribu
taria (più imposte dirette, più 
IVA), il rincaro • della' benzi
na e delle tariffe elettriche ot
re alla restrizione relativa- ai 
bilanci delle mutue e degi En
ti locali. Egli ' vorrebbe che 
queste misure entrassero in 
vigore subito — « domani o 
dopodomani », ha detto —, 
ma ritiene che comunque sa
ranno applicate prima della 
fine del mese.. i - ' 

Gli altri ministri, ha fatto 
sapere il titolare del Tesoro, 
discutono ormai soltanto gli 
«aspetti quantitativi» dei prov
vedimenti, non la -sostanza. 
Un altro elemento della ' di
scussione di politica economi
ca in corso, tuttavia, riguar
da la combinazione degli ele
menti di carattere fiscale con 
quelli della stretta creditizia; 
e su questo punto Colombo 
non ha precisato nulla. 

Nella discussione sulla re-

C.f. 

SEGUE IN ULTIMA 

criminale complotto fascista. 
Durante un interrogatorio il 
fascista Danieletti avrebbe ri
velato al magistrato - inqui
rente il progetto di un attac
co che doveva essere portato 
proprio alla vigilia del refe
rendum del 12 maggio, e pre
cisamente la notte tra il 10 e 
n i maggio. Ma quando ormai 
il gruppo era sicuro di fare 
la, sua parte. nel piano ever
sivo, che da qualche tempo 
era stato disposto, il mecca
nismo si è inceppato. Perché? 
A questa domanda devono ri
spondere oltre che il magi
strato dott. Lelli, anche i ma
gistrati bresciani (Trovato, 
Arcai e Lisciotto), dal mo
mento che sembra ormai certo 
che i fascisti di Pian di Cor
nino altro non fossero se non 
una filiazione della ben più 
vasta organizzazione che face
va capo a Carlo Fumagalli. 
• E' da precisare anche il ve
ro ruolo di questo personag
gio (il vero capo o una figura 
intermediaria?). Restano an
cora nell'ombra, peraltro, i 
finanziatori dei commandos. 

A Brescia, frattanto, tutta 
la città si fermerà questa mat
tina per rendere l'estremo sa
luto alla settima vittima della 
strage di piazza della Loggia, 
l'insegnante Luigi Pinto, di 25 
anni, spirato l'altra sera. Nel
le fabbriche la Federazione 
sindacale unitaria ha indetto 
uno sciopero di tre ore, men
tre tutte le scuole di ogni or
dine e grado rimarranno chiu
se per tutta la mattinata. 

Per quanto riguarda le in
dagini condotte nella città 
lombarda, vengono alla luce 
nuovi elementi che conferma
no l'esistenza di legami con 
il partito neofascista. In una 
circolare interna di un giorno 
prima dell'esplosione, i diri
genti della federazione brescia
na del MSI dimostrano di es
sere preoccupati per l'esten
dersi delle indagini che ave
vano portato all'arresto di 27 
terroristi fascisti. 
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Mandanti e sicari 
La trama contro la demo

crazia è vasta, articolata, di 
dimensioni nazionali. Non sia
mo di fronte a piccoli gruppi 
sparsi • di ' esaltati, ma o...ara 
complotto politico,'basato su 
una vera e propria rete or
ganizzativa. I larghissimi mez
zi a disposizione (solo nel 
«covo» di Carlo Fumagalli 
sono stati trovati 400 milio
ni in contanti), l'omogeneità e 
la modernità delle attrezzatu
re tecniche e degli strumenti 
di morte, l'esistenza di rami
ficati collegamenti, la rapidi
tà degli spostamenti sono tut
te prove indiscutibili di un 
piano • unico e fortemente 
ir protetto ». 

La trama ha goduto e gode 
di coperture gravissime in se
no a determinati settori del
l'apparato statale, e ha ispi
ratori e supervisori politici. 
I contatti si estendono all'e
stero, qui pure con evidenti 
protezioni, come è dimostra
to anche dalle notizie di ieri 
circa il va-e-vieni dalla Spa
gna all'Italia di personaggi ri
cercati (o che dovrebbero es
sere ricercati) dall'Interpol 
per la partecipazione a nume* 
rose imprese criminali. 
• Questo è il quadro della 
sanguinosa provocazione fasci
sta volta a scardinare le isti
tuzioni repubblicane seminan
do disorientamento e panico 
nell'opinione pubblica. Il po
polo italiano ha dato una ri
sposta chiarissima, decisa, uni
taria, condannando senza ap
pello al disprezzo e all'isola
mento gli assassini neri e i 
loro mandanti. Ma poiché pro
prio la disperazione può spin
gere i gruppi criminali a nuo
ve folli imprese, più che mai 
è necessaria la più salda vi
gilanza contro ogni provoca

zione da parte di tutto lo 
schieramento democratico e 
di tutte le organizzazioni po
polari. • '••-' * r ••.<••• 

Tale vigilanza deve eserci
tarsi e in effetti si esercita 
— è bene che lo si sappia — 
anche nei confronti di tutte 
quelle autorità politiche, giu
diziarie, di polizia, cui incom
be l'obbligo di stroncare l'in
fame complotto. E' questo il 
momento di agire a fondo, di 
individuare tutti i collegamen
ti e tutte le responsabilità, 
e di impedire che le file, oggi 
sconvolte, della trama si ri
compongano in qualche modo. 
Ed è il momento di andare 
alle radici, di mettere le ma
nette non soltanto agli esecu
tori, ma ai finanziatori e ai 
protettori, a quanti hanno ri
fornito, pagato, . coperto i 
gruppi criminali. 

Il MSI non può ' sfuggire 
alle proprie dirette responsa
bilità. Come all'epoca della 
uccisione dell'agente Marino, 
vani sono i tentativi missini 
di « tirarsi fuori » e di scarica
re su qualche giovane fana
tico la colpa di tutto. Uomi
ni di primo piano del MSI, 
portati da Àlmirante a posti 
di direzione e a incarichi par
lamentari, sono collegati per
sonalmente alla creazione dei 
campi d'addestramento mili
tare; sono o sono stati alla 
testa dei gruppi oggi impli
cati negli attentati e nelle ge
sta squadristiche: continua è 
stata ed è l'osmosi tra le or
ganizzazioni del MSI e le ban
de che, con varia denomina
zione, vanno insanguinando 
l'Italia. La democrazia ha di
mostrato d'essere ben forte 
nel nostro Paese: adesso oc
corre andare avanti e colpi
re senza esitazioni i mandan
ti come i sicari. 

«COME UNA PICCOLA BOMBA ATOMICA» 

FLIXBOUROUGH (Gran Bretagna) — 
L'esplosione avvenuta sabato nel tar
do pomeriggio negli impianti chimici 
della Nypro Ltd., che preducevano fi
bra di nylon, è «tata simile all'esplo

dono di « una piccola bomba atomi
ca ». Etementi radioattivi che orano 
impiegati nella lavorazione hanno in
fatti ulteriormente contaminato la nu
be di gas velenoso diffusosi sulla zo

na, e la cui presenza ha costretto non 
mono di 2MW persone a fuggirà dallo 
loro abitazioni. I morti sono decine: 
ventineve recuperati, i corpi di molti 
altri « disporsi » ancora sotto lo ma

cerie. Secondo un annuncio della poli
zia il totale potrebbe salir» a « cin-
ooantacinque o forse anche novanta ». 
Nella foto: l'Immensa nube di fumo 
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